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La memoriaè un 
processo

ricostruttivo
(Bartlett, 1932; Neisser, 1967)

I settepeccatidellamemoria(Schacter, 1999; 2001)

Funzioneadattivadellamemoria



Erroridi omissione

Transitorietà: minore
accessibilità ai ricordi con 

il passare del tempo

Distrazione: interruzione
a livello dell’attenzione e 

della memoria

Blocco: temporanea
inaccessibilità

all’informazione conteuta
nella memoria

Schacter, D. L. (1999). The seven sins of memory. Insights from psychology and cognitive neuroscience. The American 
psychologist, 54(3), 182–203. 



Erroridi commissione

Errata attribuzione: 
attribuire un ricordo o 

un’idea ad un’errata fonte

Suggestionabilità: 
impiantare ricordi che

derivano da suggestioni o 
misinformazione

Bias: distorsioni prodotte
dalla conoscenza attuale, 

dalle credenze e dai
sentimenti

Persistenza: ricordo
intrusivo o patologico degli

eventi

Schacter, D. L. (1999). The seven sins of memory. Insights from psychology and cognitive neuroscience. The American 
psychologist, 54(3), 182–203. 



Transitorietà

Highly Superior 
Autobiographical Memory 
(HSAM; LePortet al., 2012)

Testing effect

Ebbinghaus (1885; 1964): le performance dellamemoriatipicamente diminuisconocon il passaredel tempo

• HSAM vs non-HSAM: non 
recuperanopiùdettaglirispetto al 
gruppodi controlloper eventi
accadutiun giornoo una
settimanaprima (LePortet al., 
2016)

• Maggiornumerodi dettagliper 
eventipersonalipiùvecchi

• Ristudiarevs recuperare: nessun
beneficiodopo 5 minuti, ma un 
beneficiosignificativodopo 2 
giornio unasettimana(Roediger e 
Karpicke, 2006)



Dunque...
• HSAM sonoabituatia recuperarele 

loro personaliesperienze, quindic’è
unaminoretransitorietànelcorsodei
giorni

• Pervasivitàdellatransitorietànel
normaleobliochenon è mitigatoda 
specifichecondizionicome HSAM o 
retrieval practice



Distrazione

Bambini dimenticatiin 
macchina Mind Wandering

Assenzadi cues di recupero= incapacitàdi ricordarea causa delladistrazione(Vortacet al., 1995) 

• Cambiamentonellaroutine,  
pressioniesterne, affidamentosul
comportamentoautomaticoe 
assenzadi segnalidi recuperonel
momentoin cui sononecessari

• Weingarten (2009): aumentodei
casiin seguitoal cambiodi 
posizione

• Quandol'attenzionesiallontana
dal compitoe siconcentrasu
pensierinon correlati

• Attenzionedivisa
• Minoreretention del materialedi 

lettura(Lindquist & McLean, 2011; 
Riskoet al., 2012; Szpunaret al., 
2013)



Dunque...
• Introduzionedi sistemicon 

cues esterniper avvisare
• Utilizzodi quiz riguardoil 

contenutodellaletturaper 
evitareil mind wandering



Blocco
• Tip-of-thetongue(Burkeetal.,1991)
• Retrieval-inducedforgetting(Andersonetal.,1994)
• Think/no-think paradigm (Anderson e Greene, 2001): effetto della

reiterazionedellasoppressionedell’itemsull’inibizionedelricordo

a) maggioreattivitàdelleregioniprefrontali;
b) minoreattivitàdell’ippocampo;

c) inibizionedel recupero= richiamoalterato;
d) ruolodel neurotrasmettitoreGABA



• Sourcememoryconfusion
• Falsorichiamo
• Falso riconoscimento: maggiore attivazione

delle regioni associate ai processi senso-
percettivi

• Déjà vu: somiglianza strutturale tra una nuova
configurazione visiva attuale e una precedente
(Cleary et al., 2012), che a sua volta può fornire
una base per una convinzione illusoria che si sa
cosa accadrà dopo, quando si naviga in un
ambientevirtuale

Errata attribuzione



Suggestionabilità
• Loftus (2003): falsiricordimolto dettagliatima 

inaccurati
• Loftus e Pickrell(1995): paradigma“lost in the 

mall”
• Shaw e Porter (2015): influenza della

visualizzazionee della pressionesocialesul
falsoricordodi un criminecommessoin 
adolescenza

• Wade e colleghi(2018): Falsiricordivs. false 
credenze



Bias
• Consistency bias: quandole personeriscrivonoil 

passatoper renderloconsistentecon la loro 
conoscenzaattuale, le loro credenzee i loro 
sentimenti(Ross e WIlson, 1999)

• Frendae colleghi(2013): 27% deipartecipantidiceva
di ricordaredi aver visto glieventiinventatial 
telegiornale

• Murphy e colleghi(2019):  isostenitoridel "sì" eranopiù
propensi a "ricordare" notiziefalse checoinvolgevano
uno scandalofalsosullato"no", mentreisostenitori
del "no" mostravanolo schema opposto



CONCLUSIONI
Gli studi supportano:

• l’idea di memoria come processo
ricostruttivo;

• l’idea di processi costruttivi adattivi
(Schacter, 2012);

• l’idea che gli stessi processi che
possono minare l'affidabilità della
memoria a volte lo fanno contribuendo
al funzionamento efficace di una varietà
di funzioni mentali


